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Nell'edizione curata

per Neri Pozza
da Guani e Biavasco
:`Figger" non è reso
solo con "negro" ma
viene sostituito da

termini meno offensivi

Simona Spaventa

Dimenticatevi Rossella, se potete,
La signorina O'Hara mantiene il suo
carattere bizzoso, ribelle e indomi-
to, ma riprende il nome originale,
Scarlett. Una delle novità più eviden-
ti della nuova i radnzione di Via col
c'erto, bestse Iler dei besLsel ler di cui
avevamo finora solo la vecchia, data-
i a versione italiana del lomtauo 1937:
in piena era fascista, con col segiren-
te autarchia linguistica a guidare
scelte lessicali c he suonano inime-
diabihnenle démodé. Amplificate
dal doppiaggio del film, realizzato
nel 1949, dieci anni dopo l'uscita in
America, dove a saltare all'orecchio
oggi è soprattutto il parlare grotte-
sco degli schiavi neri, tutto un "sì ha-
driina" e verbi all'infinito che sa di
colonialismo africano. A pone rime-
dio e a svecchiare il bel rorrranzo di
Margarel Mitchell ci pensa la nuova
traduzione appena uscita da Neri
Pozza, che verrà presentata in due
occasioni: don can) alle 18, 30 al Circo.
lo dei Lettori con la direttrice Laura
Lepri e la critica cinematografica
Mariarosa Mancuso (che ha curalo
fini rodnziorte del voli une), e sabato
alle 14,30 al Ciuemino ancora con
11~Iancuso per la proiezione del filar,
risi arualo e in lingua °Agitiate.

Dillicile toccare nn mito: apirena
i stato, nel 1930, il romanzo vende
negli Stat  Uniti nn milione di copie
in sei mesi che, da longseller mon-
diale, anivamr a 30 trilioni. Nel 1937
vince il Pulii zer, e nel 1939 diventa
un film da otto Oscar, compreso
quello a Vivien Leigh-Rossella. Tut-
tora, ollanl'anni doluo, è campione
d'incassi in patria con quattro mi-
liardi di dollari, sopra Aiutar e 771a-
uiL, Lo sanno bene Valentina Guani
e Aunan caria Biavasco, traduttrici di
lungo corso (in coppia da trent'anni
su autori come Juyce Carol oates,
Patricia Cornwell. Dan Brown) che
in dieci mesi sulle quasi mille e due-
cento pagine del tonto devono fare
parecchie scelte l a prima e pur ov-
via [Durare alla veisione integrale:
,«l traduttori del ':37, Ada Salvai ore
ed Enrico Picent, fecero dei tagli: de-
scrizioni, ripetizioni. [-rasi poco chia-
re. Non per censura, ara per fetta.
Dovevano uscire in tempi stretti,
sull'onda del successo». Ovvio an-
che ripristinare nomi e toponimi ita-

t1 Le immagini
Nella foto
grande Clerk
Gable (Rhett) e
Vivien Leigh
(Scarlett). Sotto
la protagonista
con Hattie
Mc Daniel (Mami)

LA NUOVA TRADUZIONE DI "VIA COL VENTO"

Addio Rossella O'Hara
adesso chiamatela Scarlett

Gli incontri
Romanzo e film

La nuova traduzione di Via col
vento di Annamaria Biavasco e
Valentina Guani (Neri Pozza)
viene presentata domani al

Circolo dei Lettori,
via Morone 1,
ore 18,30,
con Mariarosa
Mancuso e Laura
Lepri. Il film di
Victor Fleming
del1939,
restaurato, sará
al Cinemino

di via Seneca 6, sabato
alle ore 14,30 con Mancuso e
Maria Grazia Ligato

liauizzat i a forza nel l'era fascista: l'u-
nico rimasto inIorcalo era quello di
Rhett (Butler-Clark Oable), che non
ha un con ispet.ivo.

Mollo più de fica Io il nodo cl re toc-
ca gli schiavi, sia il loro modo di par-
lare clic gli epiteti cren cal vengono

cl limitati in un rornaiizo apertamen-
te sudista, velai o di un razzismo "bo-
nario": nostalgico dei bei tempi an-
dai i, quando - la Mil ciel l ne era con-
vinta - anche i ̀ negri" stavano me-
glio. E proprio sulla parola niggen' le
traduttrici hanno avuto nn bel datEi-

re: «Nell'originale occon•e 104 volte.
Nella I raduzione del 1937 negro com-
pare ben 409 volte, and re per 1 enni-
ni come darkies e blacks. Nella no-
stra metto di 50, sostituito da schia-
vo. bracciante, domestico. a secon-
da del contesto. Ma non per scelta
politically correcl. La sensibilità lin-
guistica è cambiata. Ai tempi della
Secessione, e anche negli anni '30,
era mollo pieno otiensivo, oggi ne-
gli Stati Uniti è nn termine impro-
n unciabile . Una connotai-ione nega-
tiva cl ie èaumentata miche in italia-
no». Inascol labile oggi anche la par-
lata storpiata di Mami e degli altri
schiavi «salta all'occhio c grotte-
sca. Labbiamo sostituita coli un hu-
guaggio da persone semplici, senza
congiuntivi. E "sì padrona" t diven-
tato "sissignora"». E Ie battute culi?
Sono h lite al loro posto, perdi' rdirin-
dina.
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